
 

PATRIS CORDE 
Lettera Apostolica in occasione del 150° anniversario della dichiarazione 

di San Giuseppe quale patrono della Chiesa universale 
 

Le premesse 

L’8 dicembre 1870 Pio IX proclamò san 
Giuseppe quale patrono della Chiesa 
Universale. Il papa invitava tutti i fedeli ad 
affidarsi al patrocinio di san Giuseppe, a colui 
che aveva difeso Gesù e Maria e che ora era 
chiamato in causa per essere il difensore della 
Chiesa di Cristo. L’8 dicembre 2020 papa 
Francesco ha pubblicato la Lettera Apostolica 
PATRIS CORDE e ha indetto un anno dedicato a 
san Giuseppe. 
 
Introduzione 
Papa Francesco vuole condividere alcune sue riflessioni personali sulla 
straordinaria figura di san Giuseppe. 
Quindi la prima vera considerazione: «San Giuseppe ci ricorda che tutti 
coloro che stanno apparentemente nascosti e in “seconda linea” hanno 
un protagonismo senza pari nella storia della salvezza». San Giuseppe 
“che passa inosservato, l’uomo della presenza quotidiana e nascosta” 
può essere un intercessore ed una guida per tutti coloro che non 
vengono considerati protagonisti, che non sono alla ribalta della scena 
della storia, che non fanno notizia, ma che realizzano la loro vocazione 
in silenzio e con costanza. 
1. Padre amato 
Seguono quindi sette capitoli che hanno come prima parola “padre” e 
che nelle varie definizioni descrivono diversi aspetti della figura e della 
missione di san Giuseppe. Il papa ricorda che san Giuseppe è stato 
sempre molto amato dal popolo cristiano e la devozione ha avuto 
espressioni particolari nel giorno del mercoledì di ogni settimana, in 
occasione della festa liturgica il 19 marzo, nella celebrazione della 
novena e del mese di san Giuseppe. 
2. Padre nella tenerezza 
Scrive papa Francesco: «Gesù ha visto la tenerezza di Dio in Giuseppe», 
caratteristica dell’amore di Dio è appunto la tenerezza, e come sarebbe 
bello se fossimo capaci di trasmettere qualcosa della tenerezza di Dio 
ai giovani, ai ragazzi, alle famiglie.  
Il papa continua ricordando che Dio realizza il suo disegno di salvezza 
attraverso e nonostante la nostra debolezza: «San Giuseppe ci insegna 
che avere fede in Dio comprende pure il credere che Egli può operare 
anche attraverso le nostre paure, le nostre fragilità, la nostra 
debolezza».   Quindi lasciamo a Dio il timone della nostra barca.  
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3. Padre nell’obbedienza 
Papa Francesco ripercorre i quattro sogni di san Giuseppe per mostrare la sua prontezza nell’ubbidire.  
San Giuseppe ascolta quanto l’angelo gli va dicendo. San Giuseppe fa propria la lettura della realtà 
presentata dal messo celeste. In tale atteggiamento inizia l’ubbidienza nella fede di san Giuseppe, perché 
sulla Parola si affida a Dio accettando di partecipare al disegno della salvezza. 
4. Padre nell’accoglienza 
Dice l’evangelista Matteo che “si svegliò”. Forse anche noi siamo chiamati a svegliarci. San Giuseppe 
accoglie Maria in casa sua senza mettere condizioni preventive, lascia da parte i suoi ragionamenti ed 
assume la piena responsabilità di avere accolto la Parola del Signore. Scrive papa Francesco: «La vita 
spirituale che Giuseppe ci mostra non è una via che spiega, ma una via che accoglie». 
5. Padre dal coraggio creativo 
«Sono a volte proprio le difficoltà che tirano fuori da ciascuno di noi risorse che nemmeno pensavamo di 
avere», così nella Lettera. L’obbedire di san Giuseppe chiede creatività, sapere prendere decisioni, 
assumere la responsabilità del custodire Gesù e Maria. Non si tratta di un ubbidire passivo. Scrive ancora 
papa Francesco: «Se certe volte Dio sembra non aiutarci, ciò non significa che ci abbia abbandonati, ma 
che si fida di noi, di quello che possiamo progettare, inventare, trovare». 
6. Padre lavoratore 
«Da lui Gesù ha imparato il valore, la dignità, e la gioia di ciò che significa mangiare il pane frutto del 
proprio lavoro». Papa Francesco parla del lavoro quale collaborazione all’opera della salvezza, quale 
partecipazione alla costruzione di un mondo più umano perché ricco di giustizia e di pace, quale 
occasione della propria maturazione umana e cristiana. Il pensiero del papa va al mondo del lavoro, a chi 
lo ha perso, a chi ancora non si è inserito nel mondo operaio. 
7. Padre nell’ombra 
 «Padri non si nasce, lo si diventa», afferma il papa, perché oltre una paternità biologica c’è una paternità 
spirituale, un farsi carico dell’altro in modo totale per la sua crescita integrale, umana e cristiana.  
«Essere padri significa introdurre il figlio all’esperienza della vita, alla realtà. Non trattenerlo, non 
imprigionarlo, non possederlo, ma renderlo capace di scelte, di libertà, di partenze», leggiamo nella 
lettera. E quindi di saperlo lasciare andare. 
Conclusione 
Siamo invitati a crescere in amore verso san Giuseppe, ad implorare la sua intercessione, ad imitare le 
sue virtù e il suo slancio. Un anno di san Giuseppe è un cammino da compiere, un processo da avviare.  
Per questo nella data di ogni 19 del mese fino all’8 dicembre 2021 ci fermeremo in preghiera 
nelle nostre chiese per invocare quella grazia speciale che ha accompagnato S. Giuseppe, e vivere 
il prossimo 19 marzo la festa patronale parrocchiale nella chiesa di S. Giuseppe in Buon Gesù con 
un di più di gioia. 

Ogni augurio di buon “anno di San Giuseppe”. 

 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

DOMENICA 17 20.30 Oratorio S. Stefano - Catechesi Giovani 

LUNEDÌ 18             Inizio settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

MARTEDÌ 19 

21.00 Compagnia degli anelli – on line 

20.45 Incontro con i diversi gruppi di ascolto della parola nei diversi modi on-line 

20.30 Chiesa S. Lorenzo Gorla Minore - Corso biblico sull’Apocalisse (anche on line) 

MERCOLEDÌ 20  20.45 Oratorio S. Giuseppe - Incontro catechiste 2° elementare 

GIOVEDÌ 21             Inizio Settimana dell’Educazione 

VENERDÌ 22 

            Inizio Novena a San Giovanni Bosco  
20.30 Oratorio S. Giuseppe - Catechesi Preado I media 
20.30 Oratorio S. Giovanni Bosco - Catechesi Preado II e III media 
21.00 Incontro di AC adulti - on line 

SABATO 23 15.30-17.00 S. Giuseppe - Incontro catechiste della Comunità Pastorale 



 
 

 

 

  

SANTI STEFANO E LORENZO 
 

SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

 
 
 

DOMENICA 
17 

GENNAIO 
 

II DOPO L’EPIFANIA 
 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa      
10.00 S. Messa presso la 
           Chiesa di Sant’Antonio   
11.00 S. Messa  
            Renato e Adele    

18.00 S. Messa 
            Fam. Landoni e Bertani 

 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
 
10.30 S. Messa  
 

 

08.00 S. Messa  

 

10.00 S. Messa 
           Ferraro - Boschetti 

LUNEDÌ 
18 

GENNAIO 
Cattedra di  

S. Pietro Apostolo 

 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
18.00 S. Messa 

 

08.15 Lodi mattutine  
08.30 S. Messa     
               

 

08.00 S. Messa  

MARTEDÌ 
19 

GENNAIO 
Feria  

 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
18.00 S. Messa 

 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa      
 

 

08.00 S. Messa 
 
 
  

MERCOLEDÌ 
20 

GENNAIO 
S. Sebastiano 

Martire 

 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa       
18.00 S. Messa        

 

 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
 

 

08.00 S. Messa    
 

 

GIOVEDÌ 
21 

GENNAIO 
S. Agnese 

Vergine e Martire 
 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa  
18.00 S. Messa  
            Mazza Giuseppe, Priolo Anna, 
            Jetto Pietro e Giuseppe 

 

08.15 Lodi mattutine          
08.30 S. Messa 
 

 

08.00 S. Messa 
 
15.00-17.45 Adorazione  
                      Eucaristica 

 

VENERDÌ 
22 

GENNAIO  
Feria  

 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa        
              Businelli Pietro 

18.00 S. Messa            

 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
                 

 

08.00 S. Messa  
              

SABATO 
23 

GENNAIO 
Feria  

 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
15.00-17.15 S. Confessioni      
17.30 S. Messa Vigiliare     

             Venturelli Gabriele e  
             Sottocornola Maria 

 

15.30-17.15 S. Confessioni  
 
18.30 S. Messa Vigiliare 

              
 

 

16.00-17.15 S. Confessioni  
 
18.00 S. Messa Vigiliare 
            

 
 

DOMENICA 
24 

GENNAIO 
 
 

III DOPO L’EPIFANIA     
 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa      
11.00 S. Messa  
             Cesarina, Emilio   

18.00 S. Messa 
             Rampini Mauro 

 

08.15 Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
 
10.30 S. Messa  
              
 

 

08.00 S. Messa  

 

10.00 S. Messa  

 



LA MESSA A SAN GREGORIO 
 

Da martedì 19 gennaio e per tutti i martedì riprende  
la Santa Messa alle ore 9.00 

 nella chiesetta di San Gregorio Magno (ore 8.45 preghiera delle Lodi)  


